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BOLLETTINO PORROCCNIALE
DI CAVIOLA

« La Parrocchia è una Famiglia »

LA SANTA MISSIONE
Si seguirà il consueto orario. I primi gior­

ni per Valt e Sappade e poi alla parrocchia­
le. Gli avvisi dettagliati vi saranno dati dal­
l'altare. Fin da adesso, prepàriamoci nel 
raccoglimento e nella preghiera. Si facciano 
pregare i piccoli; gli ammalati offrano le lo­
ro sofferenze ; tutti offrano le croci quoti­
diane per la conversione dei peccatori e per 
la perseveranza dei giusti.

E' verità di fede che le grazie bisogna 
chiederle ed anche in qualche modo pagar­
le, o paghiamo noi coi nostri piccoli meriti 
o altri pagano per noi, ma tutto si deve pa­
gare. Nel regno delle anime vi sono dei 
misteri che comprenderemo un giorno, 
quando ci sarà svelato donde è venuta la 
nostra salute, forse da questa S. Missione, 
forse da quella malattia, o da quella madre 
sacrificatasi per i figli o dalle preghiere dei

buoni, che hanno ricevuto il bene e lo dan­
no agli altri, secondo i disegni amabili di 
Dio.

Prepariamoci e ricordiamo che una S. Mis­
sione senza preparazione sarebbe una Mis­
sione senza benedizione e senza frutto. Ra­
duniamoci nella nuova Chiesa, lì la famiglia 
parrocchiale deve concentrarsi ed animarsi. 
In passato si doveva adattarci nel piccolo, 
freddo oratorio, — lo ricordate nevvero ! 
— ed ora invece nella Cripta riscaldata, ar­
moniosa, devota, dove fra quelle doppie 
grosse mura, dimentichiamo il mondo e le 
sue vanità, per sentire unicamente la voce 
che viene dall'Altare è dal Ministro dell'Al­
tare. Venite nella Casa del Padre che stà nei 
Cieii e ritornerete alle vostre case piò buo­
ni, più sereni, più forti per vincere le dif­
ficoltà della vita.

IL VOSTRO ARCIPRETE
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La Chiesa nuova è fatta . . .  
. . .  ma non è finita !

Il sacro tempo di Quaresima si avvicina. 
Sono giorni di grazia e di salute per le ani­
me. Giorni benedetti quando tutto la Chie­
sa sparsa per il mondo prega e si sacrifica 
nella penitenza per la salvezza dei poveri 
peccatori. Attraverso ad una predicazione 
più abbondante siamo invitati a meditare 
le verità eterne, dalle quali impariamo il 
distacco dalle cose terrene e l'amore alle 
cose celesti.

Sì, vengano presto questi giorni, quando 
nel raccoglimento e nella preghiera, ogni 
anima si domanderà seriamente: «Che deb­
bo fare per aver la vita eterna? Che debbo 
fare per impiegare bene la vita terrena e 
presentarmi a Dio, non a mani vuote, ma 
piene di opere buone?». Stà scritto nel Li­
bro Santo: «Opera eorum sequuntur illos». 
Le nostre opere ci seguono fino al tribunale 
di Dio. Oltre ia tomba resta soltanto bene 
o male. Amici, ricchezze, glorie, ideali ter­
reni si spegneranno nel silenzio impressio­
nante del camposanto.

La casa che abitiamo, per quanto bella e 
moderna, ha un difetto : ha la porta che un 
giorno si aprirà per lasciarci uscire verso 
l'estrema dimora e poi mai più, mai più si 
riaprirà per lasciarci rientrare. Fu detto giu­
stamente che la vita umana è un giro con­
tinuato attorno alla fossa, con persistente 
pericolo di caderci... finché un brutto gior­
no vi cadiamo sul serio, senza più risalire.

Sono questi pensieri che ci fanno sempre 
grande bene, per spingerci al bene, per 
smorzare le cattiverie, i capricci, le passio­
ni, per tenerci sempre sulla via maestra dei 
bene, senza perderci nelle scorciatoie o nei 
cespugli del peccato. Meditiamo i Novissi­
mi: «Morte - Giudizio - Inferno - Paradiso», 
e non peccheremo mai. «Meditare novissi­
ma tua et in aeternum non peccabis».

Orario delia S. Missione
In una delle prossime settimane, un Pa­

dre Domenicano in abito bianco e mantello 
nero, vera rondinella di primavera, porterà 
la primavera dello spirito nelle anime ed 
avrà la gioia di predicare a voi : rafforzan­
do l'innocenza dei piccoli, incoraggiando alla 
lotta la gioventù, spronando alla perseve­
ranza gli adulti fino a raggiungere il regno 
dei cieli.

Guardando alla nuova Chiesa è comune 
l’esclamazione: «La Chiesa è fatta ma non è 
finita!». E' proprio cosi. Il vostro Arciprete 
è il primo a dirlo e con lui, tutto il coro dei 
fedeli.

«E’ FATTA LA NUOVA CHIESA...» Di­
ciamolo tutti a voce alta e gioiosa per aver 
accelerato i tempi! Quanto si è fatto in otto 
mesi, in altri paesi non si è potuto fare in 
otto anni: ringraziamone il Signore!...

«MA NON E’ FINITA!». Sono parole che 
vorremmo pronunciare a bassa voce o non 
pronunciare affatto, ma la realtà è una so­
la; la nuova Chiesa non è finita, sia perchè 
restano dei debiti per i lavori fatti sia per­
chè altri lavori nuovi e necessari sono da 
fare.

Il vostro Arciprete è come il ferro fra l’in­
cudine e il martello: guarda al passato ed 
ecco la spina dolorosa dei debiti. Per di­
strarsi vorrebbe guardare all’avvenire ed 
ecco i lavori necessari da farsi, altra pun­
tura pungente!

CHE FARE? GUARDARE IN ALTO, al Pa­
drone della nuova Chiesa, per la cui gloria

si è lavorato. Egli che non lascia mancare 
il dono del sole e della pioggia a tempo op­
portuno per i lavoratori della Sua Vigna, 
non asciugherà il ruscello della BENEFI­
CENZA «PRO CHIESA» da parte di anime 
buone e generose.

O fedeli, questo è il vostro tempo. Quello 
che altre parrocchie vicine hanno fatto per 
la Chiesa e per le opere parrocchiali in altri 
tempi, si fa adesso in questa parrocchia, ar­
rivata ultima nella famiglia delle parroc­
chie vicine. Ogni parrocchia con sforzi pro­
pri si è fatta la sua Chiesa, l’ha finita, de­
corata, arricchita ed è quanto si sta facendo 
nella nostra parrocchia. Coraggio dunque! 
«L’unione fa la forza», stà scritto a caratte­
ri cubitali sulle bianche mura della Latte­
ria di Forno Canale.

«L’UNIONE FA LA FORZA», immaginate 
scritto sulla facciata della Chiesa.

Uniamo le nostre offerte, saranno gocce 
che formeranno il mare. Ogni parrocchia, 
anche piccola è riuscita, e, ci riuscirà anche 
la parrocchia di Caviola.
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C H E  »  I  F A R A ’

Nella Nuova Chiesa, per intanto si avrà 
una stasi nei lavori, non si faranno novità. 
Il riposo si impone per pagare il già fatto 
nella parte muraria, fino alle recenti opere 
necessarie: l’Altare per la S. Messa, le Ba­
laustre per la S. Comunione, ed il bruciato­
re per il riscaldamento, una necessità per i 
tempi moderni.

Quanti di Caviola sono stati e forse sono 
tuttora, nelle condizioni della Nuova Chie­
sa: ‘«Case nuove coperte, finite o non finite... 
ma con impegni!». Non fa meraviglia che 
anche la Nuova Chiesa sia in tali condizioni.

I milioni avuti, come tutti sanno, hanno 
fruttato grandi opere visibili a tutti. Ma dai

Ripensando al tenace, diuturno lavoro 
fatto dal Gennaio al Dicembre, dai pionieri 
volontari nelle cave di «Col di Mez?, veri 
cuori d’oro in lotta contro la dura pietra 
di porfido; agli operai inquadrati nell’im­
presa Giaier, drappello di soldati cementati 
nell’ideale: «costruzione della Chiesa Nuo­
va»; fino ai due «piodeghi» di Novembre, 
vero formicolaio di uomini, donne, ragazzi 
per preparare l’ambiente decoroso e pulito 
per la Solenne Benedizione della Chiesa 
nella Sagra della Salute 1958, si prova una 
profonda intima soddisfazione. Constatando 
poi, che per la grande opera, non è mai ve­
nuto meno il generoso entusiasmo di quanti 
hanno detto: «Voglio anch’io aggiungere 
una pietra, secondo le mie forze fisiche, per 
la casa di Dio», viene spontaneo di dire: un 
GRAZIE cordiale a tutti.

Facciamo l’augurio che il Signore ricom­
pensi, col centuplo, tutti i fabbricatori, 
grandi e piccoli, della Sua Chiesa e che lo 
trovino scritto sulla «Pagina d’oro» nel Li­
bro di Dio. Di tutto ciò ha tenuto conto il 
Signore, mentre in Canonica, si è tenuto 
conto nei registri, con ogni possibile diligen­
za, delle offerte in denaro avuto nel corso 
di quest’anno. A comune edificazione, ve le 
trascrivo, secondo l’ordine di tempo, chie­
dendo scusa di eventuali, non certo volute, 
omissioni.

Guardando il registro ENTRATE, si nota 
con infinita riconoscenza, come man mano 
che avanzavano i lavori, aggiungendo sas­
so a sasso, la pubblica beneficenza aggiun­
geva offerta ad offerta.

Anche i nostri torrenti, che con le loro 
acque loquaci, formano il canto delle no­
stre valli e la poesia dei nostri monti, sono 
composti di milioni e milioni di goccie d’ac­
qua che le nostre roccie, quasi gemendo, 
hanno spremuto dalle loro caverne e dai 
reconditi antri.

Che si unisca allora il torrente Rif con il 
Caiada e, al Biois, si congiungano alle onde 
del torrente Gavoni Facciamo i tre nostri 
ruscelli un sol torrente con le acque delle 
altri valli! «Funes triplex difficiliter rum- 
pitur». La corda attorciliata con tre cavi, 
difficilmente si rompe.

sette milioni per sedime e relative volture 
(vedi Bollettino Pasquale 1958!J, ai milioni 
per Cripta e Sagrestie, e sù, sù alla navata 
della Chiesa coi tre artistici portali fino al 
coperto... chiunque, anche senza essere in­
gegnere, può farsi un’idea delle spese incon­
trate. Comunque, il lavoro è fatto. La Chie­
sa già serve al pubblico, siamo al coperto 
dalle intemperie, lo scopo prefisso fu rag­
giunto... Faremo ogni mese ed ogni anno 
qualche cosa... finché potremo dire con sol­
lievo: «La Chiesa Nuova è veramente no­
stra! TUTTO E’ PAGATO!..,».

QUESTO GIORNO VERRÀ’! Il passato è 
garanzia dell’avvenire.

Le fonti della beneficenza 
nella memoranda Giornata 
Benedizione della prima pietra

IR M AGGIO 1958:

Pellegrin Silvio 500; Pellegrin Giuseppe 500; 

Feder Silvio 150; Lina Da P ian 500; Piccolin 
M aria 500; Savio V ittorio 150; Basso Ado 500; 
Tognetti Ugo 1000; F ratelli V alt Felice e M arti­
no 500; Ganz G raziano da Sedico 1000; Picco-

«r
lin  M aria ved. S trim  400; Zulian C lara 300; Del­
la G iacom a Nino 250; De Gaspere Angelo 250; 
V alt G iovanni 500; De Rocco Angelo 1000; Sa­
vio Giuseppe 500 ; Dott. E ttore Slaviero 3000 ; 
Della G iacom a Enrico 500; Costa S tefano 1000; 
Zasso Riccardo 500; De Biasio Silvio 500; Busin 
Angelo fu Riccardo 500.

Busin Sante 5000; Costa Celeste M enaia 5000. 
Busin B runo 250; Busin Emilio 300; Fontanelle 
C ostante 500; Valt Attilio 500; De Biasio G iu­
seppe 500; V alt M addalena 130; Da R if Celeste 
250; De Mio O ttavio 200; De Mio Tarcisio 500; 
F en ti Innocente 100; Fontanive Armeiino 500; 
De Mio Giacomo 500; Emilia Fenti 500; Ganz 
Ernesto 200; D a R if Silvio 200; Bortoli Angelo 
500; Costa Severino 500; Costa M artino 500; P a­
squali Attilio 100; Costa C ostante 300; De Mio 
M arino 1000; De Mio B enebetto 500; Costa Giu- 
seppe-Follador 1000; Costa M aria-Follador 500; 
Costa Luigi-Follador 1000; Costa Celeste-Folla- 
dor 500; Del D in Rachele 500; De Mio Giulio 
400; Fenti E rnesto 500; Bortoli Serafino 350; 
Franceschinelli Dosolino 2000; Carli P ietro  200; 
Pellegrinon Ferruccio 100; Fontanelle Giacomo 
500; Ganz Oliviero 500; B usin Gino 1000; Fon 
tanelle Ugo 500; Busin M arino 1000; Serafini 
Luigi Falegnam e 300; De Mio Silvio 1000; Costa 
Paolo 500; De G asperi M arino 200.

Angelo Busin fu  Felice 20.000; Scardanzan 
M assim iliano 1000; De Biasio Adele 1000; Ca- 
gnati Sisto 1000; De Biasio Antonio 1000; Pe- 

scosta G iovanni 1000; T abiadon Paolo 1000; Del­

l ’Èva Pietro 1000; Valt Antonio fu Felice 1000; 
Fam iglia Da Rif Egisto 2000; Q uagliati Antonio 
500; Pescosta F ortunato  5000; Da Rif Gino 500, 
Zulian Giovanni Terlo 500; Zulian Antonio Ter- 
lo 500; Ganz Agostino 500; Q uagliati Giovanni 
500; Pescosta Silvio 500; Ganz Giuseppe 500; 
Pescosta G iovanna 600; Tabiadon Pietro 500; De 
Toffol M aria ved. Tabiadon 500; Dell’Èva F ran ­
cesco 500; Tabiadon Celeste 400; Follador Clara 
400; Dell’Èva Elvira 200; Tabiadon Angela 100; 
PescostaRosa 200; Pescosta Federico fu Antonio 
300; Pescosta Sebastiano 200; Zulian Silvio 500; 
Valt Agostino 700; Pasquali Gino 500; Valt Mi­
chelangelo 500; M aria Froi 200; Valt Rosa ved. 
V alt 200; Zulian G iovanna fu Lorenzo 200; Zan- 
dò V alentino 300; V alt Maurizio 200; V alt Ade­
laide 100; Valt M ario 300; Valt Felice 300; Eredi 
Da R if fu G iovanni 155; Ganz C arlo tta ved. 
Fol 1000; Valt Angelica fu V alentino 500; Sal- 
vetti A ntonietta 200; Tabiadon M aria Canès 200; 
Scola Adele 100; Xaiz Giacomo 1000; M inotto 
Angelo 500; De V entura Silvio 100; Costa Ange­
la 1200; De V entura Candido 1000; De V entura 
G iovanni 1000; Da Rif M argherita  60; Lorenzi 
E lisabetta 200; Scardanzan Angela 100; De Ven­
tu ra  Graziosa 1000; De V entura Giulio 1000; De 
G asperi G aspare 500; C agnati Sante 1000; Scar­
danzan Fioretto 500; De V entura B attista  400; 
Scardanzan G iulia 500; L uchetta Nicolò 1000; 

De V entura Adolfo 300; De Luca Benedetto 500; 

M inotto Nazareno 300; Fenti Fiorinda 1000; Valt 

Carlo 500; M inotto Pietro 1000; M urer Mario 

1000; De V entura Nini 1000; Scardanzan Gilda 

500; Scardanzan F iorina 400; Bortoli Eugenio 

2000; Bortoli Celeste 250; De Biasio Serafino 200; 

Bortoli Metilde 300; Persico A rturo 500; Busin 
G iovanni 500; Busin Silvio 500; Busin Beniam i­

no 500; Busin O lim pia 300; Busin Rosa 500; Bu 

sin M aria 350; Bortoli Umberto 600; Bortoli An­

tonio 200; Bortoli E ttore 500; Bortoli Angelo 200; 

Bortoli Fiore 1000; Bortoli Silvio 1000; De Bia­

sio Emilio 500; Da Rif M addalena 200; Scardan 

zan Celeste 500; Scardanzan Giusto 100; Ron­

chi Ghizaele 500; Benvegnù M argherita 200; 

Scardanzan Celeste Biase 500; Da Rif M arian­

na 300; Scardanzan Biagio 500; Pasquali Ame­

deo 400; C ostanaro V ittoria 250; Xaiz Giuseppe 

1000; M inotto G iovanni 200; V alt Benedetto 300; 

Da R if Antonio 100; T abiadon Giuseppe 100; De 

G asperi Pacifico 400; De G asperi M artino 200; 

Da R if Antonio fu Francesco 500; De G asperi 

Serafino 200; Scardanzan Stefano 500; V alt Lui­

gi 400; Pasquali Giulio 500; Scardanzan Mario 

350; Scardanzan Domenico 1000; Scardanzan 

Silvio 2000; Da R if Giulio 500; Scardanzan Se­

bastiano 200; Bortoli G iovanni 1000.
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NOTIZIARIO ECONOMICO
La beneficenza in cifre
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FERRAGOSTO
Sia gloria a Dio nel più alto dei cieli e 

pace in terra agli uomini di buona volontà».
(S. Luca, cap. II)

La villeggiatura tocca lo zènit. Gli ammi­
ratori* della nostra Conca Caviolese, rigur­
gitano e sulle vie e sulle piazze. Tutti gli 
appartamenti sono al completo da un me­
se, non vi è stanza, non vi è letto che non 
sia occupato. Le carrozzelle delle bambinaie 
sono a centinaia. I canti gioiosi dei com­
ponenti le colonie maschili e femminili si 
uniscono all’armonia dei nostri ruscelli ed 
al cinguettio degli augelletti montani che, 
nidificando, svolazzano tra le verdi conife­
re, riempiendo di poesia le valli ombrose... 
Muschio, licheni, pagliuzze, erbette secche, 
piccole e soffici piume sono i materiali da 
costruzione che Iddio provvede agli uccelli 
dell’aria, per i loro nidi.

E PER LA SUA CASA, PER IL SUO TEM­
PIO?

«Non vi prendete affanno nè di quello on­
de alimentare la vostra vita, nè di quello 
onde vestire il vostro corpo. La vita non va­
le ella più dell’alimento, ed il corpo più del 
vestito? Gettate lo sguardo sopra gli uccel­
li dell’aria, i quali non seminano, nè mieto­
no, nè riempiono granai: ed il vostro Padre 
Celeste li pasce. Non siete voi assai da più 
di essi? E chi è di voi che con tutto il suo 
pensare possa aggiungere alla sua statura 
un cubito? E perchè vi prendete pena del 
vestito? Pensate come crescono i gigli del 
campo. Essi non lavorano e non filano. Ora 
io vi dico che nemmeno Salomone, con tutta 
la sua splendidezza, fu mai vestito come 
uno di questi». (S. Matteo Cap. VI v. 25-29)

Ogni giorno, tra fitte armature, sasso su 
sasso, mattone su mattone, si innalza e sta 
prendendo corpo e forma la Nuova Chiesa.

Agli uccelli, Iddio ha dato l’istinto di la­
vorare con le zampine ed il beccuccio; al­
l ’uomo, oltre alle forze, ha dato anche una 
volontà, una intelligenza. L’abilità e l’en­
tusiasmo dei nostri bravi muratori, dei no­
stri insuperabili carpentieri, dei nostri vo­
litivi manovali, aiutati dalla meravigliosa 
moderna tecnica edilizia, messa a disposi­
zione dalla Benemerita Ditta Giaier Gio­
vanni, sotto la guida dei due capi: Ganz 
Sante e Scardanzan Massimiliano, permet­
tono un ritmo vertiginoso nella costruzione 
della Bianca Magion del Dio Immortale. 
Mentre l’incudine canta e ferri e sassi ven­
gono sagomati sotto i colpi della mazza, 
mentre con voce stridente, quasi di sirena, 
la circolare prepara tavole, tavolini e pezzi 
per modelli, anche nello studio della cano­
nica, la penna scricchiola sotto la mano 
dell’Arciprete, componendo un invito alla 
generosità dei Nuovi Ospiti: i Villeggianti.

Gentile Villeggiante,

ottima è stata la decisione d’un Suo sog­
giorno estivo nelle Dolomiti, fortunata la 
scelta della Conca di Caviola. Col presen­

te volantino Le diamo, fin d’ora, il Benve­
nuto, con l’augurio d’un fruttuoso soggior­
no. Certamente questi nostri monti, con le 
loro ombrose pinete, con i loro dolci declivi, 
ammantati di verde riposante, hanno con­
tribuito, in questa stagione estiva, alla Sua 
salute. Il Suo sguardo ha seguito, in questo 
periodo, il crescere dei muri della Nuova 
Chiesa e, con gioia, il Suo cuore ha battuto 
all’unisono con quello dei parrocchiani, 
pensando che — un altr’anno — sotto le 
nuove arcate della chiesa, potrà innalzare 
il Suo spirito a quel Dio che è riposo nella 
fatica, sollievo negli ardori e conforto nel 
pianto.

Corrispondente alle speranze, fu l ’esito del­
l ’appello. Le cifre che seguono, sono la confer­
ma della verità.

Caviola, al Ferragosto, è come un porto di 
mare. Svariate mode sono in palio. Ignoti ideo- 
mi e d ialetti di tu tte  le qualità arrivano ai no­
stri orecchi. Uu sol ideale congiunge ed affra­
tella i com ponenti di questa im provvisata cit­
tadina cosm opolita: passare in m ontagna il fer­
ragosto, distendere per alcuni giorni i nervi te­
si, bearsi alla vista  dei m onti con le loro sor­
genti, assaporare tutta la poesia delle valli in 
fiore, sedersi sulle praterie delle m alghe — fatte  
tutta v ita  — dal tintinn io  delle mandrie e dal 
canto delle giovani m ontanare.

La nota predom inante però, fra tutte queste 
m elodie, fu il pensiero della costruzione della  
Nuova Chiesa.

Fam iglia Tessier, Venezia, 3000; villeggianti 
presso G anz Oliviero 5000; G iovanni Crosio 500; 
villeggiante F. B. 1000; villeggiante G. D. S. 2000, 
Dott. Criconia Giuseppe 3000; Fam . Angelini 
Z anchetta  500; Bogo Teresa 1000; Valt Adelaide 
1000; Busin G ino 1000; M aria A nna Poli, rega­
la due tovaglie per il nuovo altare  della Chiesa; 
Padri Gesuiti da Sappade 3000; villegianti Ai 
bergo Azalea 4600; Fam iglia Bortolo Da Rif 5000; 
Dott. Spada Giovanni 1000; Fam . Vianello Ma­
rio e M inotto G ino e Lidia 5000; Dott. M ario 
Morselli, Roma, 2000; D itta  Pirelli, Roma, 5000; 
Ing. Bellussi Girolamo, Viale A. De Gasperi 16, 
Treviso, 10.000; Dalla Zassa Merj in Piaz 2000; 
villeggianti Pensione Felice 3670; F o rtuna ta  Ru. 

tishun-V alt, Svizzera, 1000; Fam . Scardanzan 
Domenico 11.500; A ndrich V ittoria in  Pellegri- 
non 100; N art Oliva 1000; D ott. Fregona E ttore 
500; Eredi A ndrich 1000; Fam . S an tin i 300; Fam .

«In labore requies, in aestu temperies, in 
fletu solatium». (Liturgia di Pentecoste).

Noi siamo soliti domandare a Dio, ma an­
che Iddio domanda a noi! Questa volta ci 
chiede: l’offerta per il Suo nuovo tempio, 
contribuendo nella posa in opera di almeno 
un mattone.

Iddio dispensatore dei doni e luce dei cuo­
ri, faccia splendere sopra di Lei e su tutti 
quelli che ha di più caro al Suo cuore, l’ar­
cobaleno della Sua pace.

Ri co Boni-Mazzucato 500; V alt Rizzieri 500; 
Fam . Paulisieri 500; Ronchi Giuseppe 2000; Ro­
sa R onchetti 100; Conte Antonia 100; Serafini 
Luigi M arm olada 1000; Fenti Cirillo 1000.

Ospiti Albergo Tognetti L. 12.000. La lettera 
era accom pagnata dalla seguente motivazione: 
«Gli ospiti dell’Albergo T ognetti con l’augurio 
di pronta realizzazione della Sua san ta  opera».

C agnati Sisto 250; V alt M aria 250; Costa Gio­
vanni 200; Da Rif P ietro di Vincenzo 200; Fol- 
lador G iovanni fu Bortolo 100; Pescosta Seba­
stiano 100; Tabiadon M aria ved. G anz 200; De 
Biasio A ntonio 100; Follador G iovanna 50; Pe­
scosta G iovanni 200; Pescosta Fortunato  50; Pe­
scosta B runo 50; Zulian Antonio 150; Zulian 
G iovanni 100; Zulian Domenico 100; Pescosta 
G iud itta  50; Da Rif F ioretta  150; D a R if Cate­
rina  50; Fam . R atti 1000; Fam . Calis 500.

Fam . Vianello 2000; Fam. Franciosi 5000; Scar­
danzan M assim iliano 1000; De Biasio Adele 1000; 
Scardanzan Rachele 300 ; Q uagliati Giovanni 
500; Zulian Rosa 100; Q uagliati Roberto 1000; 
Dott. T irelli Giuseppe 500; Fen ti E rnesto 500: 
De Mio O ttavio 500; De Mio Giacomo 1000; De 
Mio R ita  500; Costa Luigi fu  Paolo 2000; Costa 
M aria fu Paolo 500; Fenti Innocente 500; Bor- 
toli Angelo 2000; G anz Ernesto 1000; V alt Giu­
seppe 500; Rom anelli Lia, Venezia, 500; F on ta­
nelle Ugo 350; Del Din Rachele 2000; D ott. Pol- 
lazzon 1000; Fam . Ferasi 500; Costa Paolo Me­
n a la  1000; De Mio E nrichetta  500; Fontanive 
Armellino 2000; V alt M aria 1000; Costa Giusep­
pe 1000; Z.anini N erina 400; Busin Sante Mora 
5000; Fam . Avv. Landini 2000; Fam . Savio Fio­
re 1000.

Fam . F arin a  Erm es 5000; Fam . Bassi Pietro 
1000; Amalia G allina 500; Fam . M assarotto 500;
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C hisciotti G iovanni 1000; Fam . Ivinoli-Pellegat- 
ti-Ricci 500; R accanelli Erica 500; Laura Alber­
ti  500; B runi M aria e Luigi 500; M artin i M. Egi­
dio 500; Cavazzuccato Livia 100; Garzolio Ester 
200; Fam . V assallo 200; Club 40 1° P. 1000; Zar 
no tto  Lucia 500; Fam . Zilli 500; Pozzo Enrichet- 
ta  1000; Poli B runo 1500; Olga Rem è-M anetti 
1000 ; M arabelli G ianna  500 ; Poli Luigi 1000 ; 
Roccetti M aria-A ntonietta 2000; S an tin i Ales­
sandro  300; Club 40 2° P. 1000; Fam . Stefanelli 
500; vileggianti presso Zulian C lara 1000; Busin 
Giulio 500; De Rocco Angelo 2000; Pescador An 
tonio 2000; Z ulian C lara 500; De Biasio Silvio 
1000.

V alt Felice fu M artino  5000; Fontanive Cle­
m entina-G raziosa 15.000; De G asperi Angelo 
1000; Serafini G iuseppe 1000; Valt M artino fu 
M artino  500; Busin Ugo-Ida 1000; Zasso Riccar­
do 500, G anz Oliviero 1000; Busin G ino 1500; 
Piccolin M aria ved. 500; V alt A ttilio di Bene­
detto  1000; V alt R ina 500; Busin Giulio 700; To- 
m aselli R inaldo 500; V alt Benedetto 600; Valt 
M addalena 500; Busin M aria di Emilio 1500; 
Fam . L oretta  1000; Busin Antonio fu Felice 1000; 
C arli T eresa 1000; Fam . V alt G iovanni 5000; 
Busin Angelo fu Riccardo 500; Fontanelle G ia­
como 1000; De Mio Giulio 1000; De Mio Amabile 
1000; Nicoiin R ina 500; Fabbris G iovanni 1000; 
Fam . Cortesi 550; M archesi Olga 200.

D ott. E ttore Slaviero 10.000; Fam . Giacomel- 
li-Vedovetti-Scalabrin 3000; Ada G ianolli 500; 
Fam . Mosconi 1000; Rag. Poli O ttorino 500; 
S tella Paola 300; Fam . M ilanesi 1000; Piscopo 
C arm en 200; M anco Lena 500; Colombo Noemi 
500; Dusa L am berti 500; Zuccante Carlo 500; Di 
Bello C arm en 1000; M ondini Paolo 1000; Pezzi 
G iulia 500; Bortoli M argherita  1000; Monaco 
Bice 500; Lavaro Umberto 250; Senilli Alberto 
500; Bortoli A ttilio 10.000; Rosso Letizia 500, 
Aloisi-Luzzi Em m a 500; G rassi A ntonietta  1000; 
Bonato Salvatore 1000 ; Fam . Colombo Canès 
500; Fam . Pollini 500.

OFFERTE PRO PILA DELL’ACQUA SANTA  

ED ARREDI SACRI:

Busin San te  1000; Fam . V alt G iovanni 5000; 
D ott. E ttore Slaviero 3000; Albergo Azalea 1500; 
Del D in G iovanni 500; Costa P ietro  500; De Mio 
Giulio 500; Del Din Rachele 500; Basso Ado 500; 
Feder Silvio 500; Da P ian  A delina 500; M urer 
M ario 1000; Costa Angela 200; De V entura B at­
tis ta  100; X aiz Silvio 200; De V entura  Nini 100; 
M inotto G iovanni 100; M inoto Angelo 200; Mi- 
no tto  N azareno 200; L ucchetta  Nicolò 1000; De 
G asperi G aspare 200 ; M inotto P ietro  200 ; Mi­
no tto  F iorinda 200; Xaiz Giacomo 500; Scardan. 
zan C aterina  300; Scardanzan  F ioretto  300; Valt 
Carlo 190; C agnati S an te  500; De V entura Silvio 
100; De V entura C andido 210; T ognetti Ugo 
2000; Costa Paolo 500; Fol E rnesto 500; Busin 
Angelo fu Felice 1000; Fam . Scardanzan Dome­
nico 5000; Scardanzan  F io rina  1000; Scardanzan 
V irginia 1000; F en ti M etilde 500; B usin Luigia 
500; Bortoli Eugenio 1000; Scardanzan  M assimi­

liano 2000.

B O L L E T T I N C  P A R R O C C H I A L E

PER LA VITA DEL BOLLETTINO:

Idea Pellegrinon 100; Savio Giuseppe 50; Bu­
sin G iovanni 50; Dot4 . Slaviero 200; Fam . Valt 
G iovanni 250; De Biasio Silvio 100; G anz Ro­
berto 50; Busin M arino 100; Busin Antonio 150; 
Busin Angelo fu Riccardo 150; Fontanelle G ia­
como 250; Fontanelle Ugo 50; Fontanelle Co­
stan te  50; V alt Alba 50; Busin Sante 150; Fon­
tanive Remigio 50; Da R if Celeste 200; Tomasel- 
li R inaldo 100; Pasquali Vincenzo 100; Valt 
M addalena 50; Valt Benedetto 100; V alt Attilio 
100; Zulian Sante 35; Piccolin Ermenegildo 25; 
Zulian Guido 100; F enti Cirillo 100; De Biasio 
Giuseppe 100; Bortoli Serafino 100; Busin Elvi­
ra  60; Carli Teresa 50; De Rocco Angelo 100; 
Della G iacom a Enrico 100; De Mio Giulio 200; 
De Mio A ntonio 100; De Mio Tarcisio 100; Ganz 
Attilio 50; De Mio E n riche tta  100; De Mio O tta­
vio 100; F en ti Ernesto 200; Fenti A rturo 200; 
Pellegrinon Ferruccio 100 ; Franceschinelli Do- 
solino 200; De Mio Silvio 100; Valt Giuseppe 100; 
Costa M aria 50; Costa Giuseppe 50; Fontanive 
Armellino 75; Pellegrinon C aterina 200; Concas 
M aria 100; Fenti Emilia 100; Q uader F ioretta 
100; Q uader M aria 100; Ganz Ernesto 200; Co­
sta Celestino 50; Costa Severino 150; Fenti Pri­
mo 50; Costa Attilio 100; Fenti Celestino 100; 
Bortoli Angelo 200; Busin M aria 100; Serafini 
Giuseppe 100; De G asperi Angelo 130; Valt Ri 
zieri 200; Pellegrinon Silvio 50; Pellegrinon V it­
toria 50; Del Din Alfredo 50; Basso Ado 200; Se­
rafini Luigi Segantino 200; Della G iacom a Nino 
50; Del Din G iovanni 100.

Q uagliati A ntonio 100; Da Rif Pietro 150; Da 
Rif Vincenzo 100; C agnati M aria 200; Cagnati 
Sisto 200; G anz M addalena 100; Zulian Antonio 
100; Pescosta G iovanni 200; Pescosta Fortunato  
100; Pescosta Bruno 100; Pescosta Federico fu 
Antonio 150 ; Pescosta Federico fu S ante 100 ; 
Pescosta Silvio 100; De Biasio Adele 200; Scar­
danzan M assim iliano 200; De Biasio M aria Co- 
cola 200; Tomaselli C aterina 100; Q uagliati Ro­
berto 100; T abiadon Celeste 100; C agnati Gio 
vanni 85; Serafini Luigi M arm olada 100; Ganz 
Angela 100; V alt R iccardo 100 ; Pescosta Rosa 
100; M arm olada C arolina 150; Da Rif G iovanni 
60; P reto lani Francesco 100; V alt Serafino 200; 
G aiardi Giuseppe 100; Fol E rnesto 150; V alt An­
gelo 50; V alt Rosalia 50; S trim  Amabile 50; Valt 
Angelica 100; Tabiadon Angela 100; V alt Vit 
torio 100; Soppelsa Luigi 100; Valt Luigi 100; 
Zandò V alentino 50; Colombo M aria 40; Tabia­
don Luigi 50; V alt M aria 100 ; Zandò V alentino 
100; V alt Felice 100; Zulian Prim o 100; V alt Ro­

sa 100; Valt Tranquillo  200; V alt M aurizio 100; 
Zulian A ttilio 50; Zulian Silvio 70; Quagliati 
M aria 50; V alt L isetta 50; Crepaz Pao lina 50; 
Zandò G iovanna 50; Zulian Ida 50; V alt M aria 
fu Silvestro 50; De Biasio F o rtu n a ta  60; De Bia­
sio Antonio 75; Zulian G iovanni 40.

Benvegnù M argherita  100; Ghizaele Ronchi 
100; Da R if Giuseppe 200; Scardanzan Stefano 
100; Scardanzan Domenico 100; Pasquali Gio­
vanni 100; Pasquali Giulio 100; Bortoli Sante 
100; V alt E rnesto 50; Tom aselli M aria in  Valt

100; Valt Rino 500; Valt Benedetto 100; D a R if 
M arianna 100; Da Rif Antonio di Vincenzo 200; 
Scardanzan Biagio 100; Da Rif Antonio fu 
Francesco 100; De Biasio Emilio 100; Da Rif 
M addalena 100; Da Rif Silvestro 250; De Ga­
speri Amedeo 50; Tabiadon Michele 50; Bortoli 
B attista  250; Bortoli Orsola 100; Bortoli Silvio 
200; Bortoli Fiore 150; Bortoli Antonio 100; Bor­
toli E ttore 100; Bortoli Celeste 200; Bortoli Euge­
nio 150; Fenti Metilde ved. Bortoli 150; Valt 
Luigi 150; De Biasio Serafino 200; C ostanarc 
Giovanni 100 ; Andrich Ita lia  50 ; Scardanzan 
Celeste Biase 150; Dell’Agnola A ntonia 150; Bor­

toli Giovanni 200; Pollazzon Disma 50; Da Rif 
Virgilio 80; Scardanzan Celeste fu Cesare 100; 
Scardanzan Giusto 200; Scardanzan M ario 60; 
Bortoli Luigi 100; Scardanzan Sebastiano 50;: 
Busin Guido 100; Busin Dario 100; Busin Gio­
vanni 100; Busin Rosa 100; Xaiz Luigi 100; Xaiz 
Candido 100; X aiz Giuseppe 100; Busin Benia­
mino 200; Busin Olimpia 100; Busin Silvio 100; 
Busin Cesare 100; Persico A rturo 50; Persico 
Bruno 50; De Gasperi Pacifico 5Q.

De V entura Nini 50; Xaiz Giacomo 100; Scar­
danzan F ioretto 100; Scardanzan G iulia 50; Luc­
chetta  Gilda 100; De V entura B attis ta  100; Mi­
notto  G iovanni' 100; Da Pos V irginia 200; An­
drich M aria 100 ; Secchi M aria 100 ; M inotto 
Angelo 50; De V entura Silvio 50; Xaiz Silvia 
200; De V entura Angela 100; De V entura Can­
dido 50; De V entura Adolfo 50; De V entura An­
tonio 100; De Gasperi G aspare 150; V alt Car­
lo 50; M inotto F iorinda 100; De V entura Anto­
nio 100; M inotto Nazareno 100; Scola Adele 50; 
Dalle Cort Rosa 50; C agnati Sante 300; Luc­
chetta  Nicolò 300; De V entura Vittorio 50; X aiz 
M argherita 50; De Luca Benedetto 50; De Ven­
tu ra  Giovanni 100.

Ricetta per so rrid ere
1) Mettersi a far qualcosa sempre un mi­

nuto prima che arrivi la noia.

2) Saper dimenticare le tempeste del pas­
sato, non fissar troppo i temporali del 
presente, non guardare alle nuvole del­
l’avvenire.

3) Osservare spesso i vecchi ed i bambini: 
dai capelli bianchi si impara la pazienza, 
negli occhi birichini si contempla la 
spontaneità.

4) Non aver mai nella testa quei pensierac- 
ci che fanno corto circuito con l’equili­
brio, nè mai spedire la fantasia nel pae­
se della volgarità.

5) Portare il cuore sulla mano quando si 
tratta di combinare un affare, non con­
dire mai la lingua di aceto quando si 
parla.

6) Contentarsi di poche idee, ma chiare; 
di pochi panni, ma puliti.

(Il cuoco del buon umore>

Col permesso dell’A utorità Ecclesiastica 

Sac. Celeste De Pellegrini D irettore Responsabile 

Tipografìa Vescovile - Belluno


